
 

Circolare 1615 del 1/07/2015 

A Tutti i Responsabili UIL – BAC 
Alle R.S.U. 
A Tutti i lavoratori 
LORO SEDI          

 

UIL CGIL CISL SOSPENDONO PARTECIPAZIONE AL TAVOLO TECNICO 

ORGANICI   

Stante la gran confusione che regna in buona parte degli Istituti periferici e con il perdurare 
dell’assenza di dati (quelli relativi alle Direzioni Generali e agli Istituti Centrali nonché lo 
spacchettamento dei dati aggregati riferiti alle Soprintendenze Belle Arti e paesaggio oppure agli 
Archivi e alle Biblioteche) UIL CGIL e CISL sospendono la partecipazione al tavolo tecnico sugli 
organici in attesa di una verifica politica, non più rinviabile. L’assenza di tali dati oltretutto non ci 
mette in condizione di poter elaborare, a nostra volta, controproposte esaustive.  
 

PUBBLICATE GRADUATORIE IDONEI PER DIRIGENZA MUSEI AUTONOMI 

Sul sito istituzionale del MiBACT è stata pubblicata la lista degli idonei a ricoprire le posizioni 
dirigenziali dei 20 musei autonomi. Ora si terranno i colloqui, al termine dei quali resterà una terna 
all’interno della quale scegliere i vincitori. A questo link trovate la lista:  
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1435757317407_delibera_Commi
ssione_1_luglio_2015.pdf 
A prima vista ci sembra che qualcosa non torni, pertanto ci riserviamo un’attenta valutazione del 
documento prodotto. 
 
TAVOLO TECNICO SULLA MOBILITÀ: ELABORATA UNA PROPOSTA 

In allegato alla presente circolare trovate la proposta elaborata dal tavolo tecnico sulla mobilità 
volontaria legata alla riforma del MiBACT. Verrà trasmessa all’Amministrazione in attesa del vaglio 
del tavolo nazionale, la cui convocazione è attesa, a questo punto, a breve. 
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Direzione generale Organizzazione
Servizio II

TAVOLO TECNICO MOBILITÀ VOLONTARIA

1A fase riguardante la mobilità interna volontaria all'interno della
provincia
Criteri di preferenza:

1. Coincidenza del profilo professionale di appartenenza con quello richiesto;

2. Anzianità di servizio complessiva nel mibact;

3. Maggiornumero di anni prestato a qualsiasi titolo presso l'attuale sede di
effettivo servizio.

4. Tutele sociali di per i dipendenti che si trovino in particolari situazioni
personali, sociali e familiari secondo la seguente priorità;

f. Lavoratori con figli successivamente al terzo anno di vita del bambino e
fino al compimento dell'ottavo anno;

g. Ricongiungimento al coniuge ovvero, nel caso di lavoratore senza
coniuge o separati giudizialmente o consensualmente con atto n. _~
omologato dal tribunale, per ricongiungimento ai genitori o ai figli. v-

Opzione: al personale che ha svolto funzioni presso ex Istituti da cui sono
derivati nuovi Istituti quali ad esempio Poli museali, Musei dotati di autonomia ~

frl C1.~~\}S~ &v~~ '\~ f~

a. Disabili in situazione di gravità (art. 3 comma 3, Legge 104/1992);

b. Genitori, anche adottivi o affidatari, di figlidisabili in situazione di
gravità (art. 3 comma 3, Legge 104/1992);

c. Coniuge, parenti o affini entro il 2° grado di familiari disabili in
situazione di gravità. Il diritto può essere esteso ai parenti e agli affini di
terzo grado soltanto qualora i genitori o il coniuge della persona con
disabilità grave abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure
siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o
mancanti;

e. Lavoratori con figlifino al compimento del terzo anno di vita del
bambino;

d. Lavoratori che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 2, comma 2,
della legge 30 marzo 1971, n. 118;
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Direzione generale Organizzazione
Servizio II

TAVOLO TECNICO MOBILIT À VOLONTARIA

speciale etc. per effetto della riorganizzazione, è garantito un diritto di
precedenza rispetto alle domande presentate da dipendenti di altri Istituti.

2J\ fase riguardante la mobilità interna volontaria interprovinciale o
interregionale
Criteri di preferenza:

1. Coincidenza del profilo professionale di appartenenza con quello richiesto;

2. Tutele sociali per i dipendenti che si trovino in particolari situazioni
personali, sociali e familiari secondo la seguente priorità:

b. Disabili in situazione di gravità (art. 3 comma 3, Legge 104/1992);

b. Genitori, anche adottivi o affidatari, di figli disabili in situazione di
gravità (art. 3 comma 3, Legge 104/1992);

c. Coniuge, parenti o affini entro il 2° grado di familiari disabili in
situazione di gravità. Il diritto può essere esteso ai parenti e agli affini di
terzo grado soltanto qualora i genitori o il coniuge della persona con
disabilità grave abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure
siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o
mancanti;

. r- t-
l'''. 2 '

d. Lavoratori che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 2, comma 2,
della legge 30 marzo 1971, n. 118;

e. Lavoratori con figli fino al compimento del terzo anno di vita del
bambino,

f. Lavoratori con figli successivamente al terzo anno di vita del bambino e
fino al compimento dell'ottavo anno,

g. Ricongiungimento al coniuge ovvero, nel caso di lavoratore senza
coniuge o separati giudizialmente o consensualmente con
omologato dal tribunale, per ricongiungimento ai genitori o ai figli.

3. Anzianità di servizio complessiva nel mibact;

4. Maggior numero di anni prestato, a qualsiasi titolo, presso l'attuale sede di
effettivoservizio.
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Direzione generale Organizzazione
Servizio II

Resoconto riunione l luglio 2015
Ore 10,00

Sono presenti per l'Amministrazione:

Stefano Maurizi
Antonella Pettinelli
Liliana Pollonara
Roberto Bernardi

Sono presenti per le OO.SS.:

Galli - Ragni (Cgil)
Feliciani - Trastulli (UIL)
Guidoni - Ivaldi (CISL)
D'Indinosante - Tani (CONFSALjUNSA)
Sgambato (FLP)
Petra (Federazione Intesa)
Pescosolido (USB)

La riunione si apre alle ore 10.00.

Le parti presenti, dopo ampia discussione elaborano il documento allegato, da
sottoporre al tavolo nazionale, concernente l'individuazione dei criteri di
mobilità volontaria, legata all'attuale fase di riorganizzazione del Ministero.
I componenti della CONFSALjUNSAconsegnano due documenti concernenti
l'integrazione dei criteri da adottare per la mobilità volontaria, per i quali si
rinvia al tavolo nazionale.
I componenti delle OO.SS. CGIL, CISL,UIL,FEDERAZIONEINTESA, FLP,
CONFSALjUNSA propongono di circoscrivere la prima fase solo a livello
comunale.

La riunione termina alle ore 12.50
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FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA
COORDINAJ6BNTO REGIONALE DI RO.IfA
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Roma, n 30 giugno 2015

Dott. Gregorio Angelini
Direzione Generale Organizzazione

Dott.ssa Paola Passarelli
Servizio II - Personale e Relazioni Sindacali

Sig. Roberto Bernardi
Servizio II - Personale e Relazioni Sindacali

A tutti i componenti designati dalle 00.55.
per la costituzione del Tavolo Tecnico

Mobilità Volontaria

Oggetto: Proposta in merito al criteri di precedenza relativi alla mobilità volontaria.

In riferimento al protocollo d'Intesa, concernente la costituzione del tavolo tecnico
sulla Mobilità Volontaria del personale, I Sigg. Vincenzo D'Indinosante e Cristina Tani,
designati da codesta 0.5. Confsal - UNSA Beni Culturali quali componenti del tavolo
medesimo, formulano la seguente proposta da inserire insieme a quelle già esaminate
dal Tavolo Tecnico il 23 giugno scorso consistente come appresso dichiarato:

•.•.A rldosso di processi significativi quali quelli come l'ultima stabllizzazlone dei
distaccati, avvenuta negli ultimi mesi dell'anno passato e condusasl da poco, che ha
permesso a ben 1860 dipendenti distaccati di poter Inserirsi definitivamente presso le
sedi di distacco, si dovrebbe dare, secondo prlndpl di equità e di giustizia, tenuto
conto anche della recente riorganizzazlone del ministero che di fatto ha modificato
radicalmente l'assetto e le strutture territoriali, si propone pertanto di dare analoga
possibilità e su domanda degli interessati, a tutti coloro i quali poco tempo prima
avevano subito la revoca di distacco da parte dell'Amministrazione con provvedimento
unilaterale, quindi, promuovere attraverso un'azione amministrativa con circolare
interna ministeriale che consideri la stessa possibilità di Inoltrare richiesta di
stabillzzazione presso l'Istituto in cui risultavano essere in servizio prima ancora della
revoca del distacco."

Pertanto i sottoscritti componenti del Tavolo Tecnico chiedono di Inserire la proposta
sopra enunciata tra quelle per i criteri di precedenza relativi alla mobilità volontaria.

Vincenzo D'Indlnosante Cristina Tanl
~

~\~'~ .\ 0---'



FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA
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Roma, Il 1 luglio 2015
Dott. Gregorio Angelini

Direzione Generale Organizzazione

Dott.ssa Paola Passarelli
Servizio II - Personale e Relazioni Sindacali

Sig. Roberto Bemardl
Servizio II - Personale e Relazioni Sindacali

A tutti i componenti designati dalle 00.55.
per la costituzione del Tavolo Tecnico

Mobilità Volontaria

Oggetto: Ulteriori proposte in merito ai alteri di precedenza relativi alla mobilità volontaria.

In riferimento al protocollo d'Intesa, concernente la costituzione del tavolo tecnico sulla
Mobilità Volontaria del personale, i Sigg. Vincenzo D1ndinosante e Cristina Tani, designati da
codesta 0.5. Confsal - UNSABeni Culturali quali componenti del tavolo medesimo, e a seguire
la proposta del 30 giugno che può essere sintetizzata come appresso indicata:

1. "Applicazionedel processo di mobiliti volontaria per I dipendenti cui •• stato
revocato con atto unllat•• ale Il distacco ancor prima di processi di
stablllzzazione del personale distaccato.·

formulano le ulteriori Séguentl proposte da Inserire insieme a quelle già esaminate dal Tavolo
Tecnico Il 23 giugno scorso consistenti in:

2. Richieste di mobiliti volontaria relterate pia volte dallo steS80 dipendente con
ripetute espressioni di diniego da parte del Capid'IstItuto;

3. Richieste di mobiliti volontaria a causa di mancanza di ben••••.•
organlzzatlvo sul posto di lavoro (proce_1 di mobblng) da esaminarsi
attraverso Commissionispeciali direttamente collegate agii Sportelli di ascolto
del CUG.

Pertanto I sottoscritti componenti del Tavolo Tecnico chiedono di inserire le tre proposte sopra
enundate tra quelle per i criteri di precedenza relativi alla mobilità volontaria.

Vincenzo D1ndinosante

\tJ~~'t' ~~.
Cristina Tani
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Al Mibact 

Sig. Capo di Gabinetto 

Prof. Giampaolo D’Andrea 

 

Sig. Segretario Generale 

Arch. Pasqua Antonia Recchia 

 

Sig. Direttore Generale all’Organizzazione 

Dr. Gregorio Angelini 

 

 

Roma, 1 luglio 2015 

 

Oggetto: sospensione attività Commissione Tecnica sugli organici. 

Con riferimento all’oggetto le scriventi OO.SS. comunicano la sospensione della propria partecipazione al 

tavolo tecnico sugli organici, nelle more di un dovuto  chiarimento,  necessario a seguito del permanere 

della condizione di caos organizzativo che stanno vivendo in questa delicata fase di transizione  tanti Uffici 

periferici, per la quale occorre un’informazione e un confronto generale approfondito al fine di  assicurare il 

rispetto dei criteri alla base del percorso concordato. Naturalmente condizione della prosecuzione del 

lavoro a tale tavolo sarà la trasmissione da parte dell’Amministrazione delle proposte di organico di tutti gli 

istituti e uffici del MIBACT ancora non definite singolarmente. 

Ciò stante le scriventi OO.SS. ritengono sia indispensabile la convocazione del tavolo politico di verifica del 

processo di riforma in itinere, anche alla luce del confronto in materia richiesto al Ministro con nota del 26 

scorso, senza la quale riteniamo non sussistano le condizioni per un prosieguo costruttivo  del confronto sui 

tavoli tecnici. 

Nel rimanere in attesa  di formale riscontro alla presente nota si porgono distinti saluti 

 

     FP CGIL     CISL FP      UIL PA 

  C. Meloni               D. Volpato              E. Feliciani

  


